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COMUNE DI ALBA ADRIATICA 

PROVINCIA DI TERAMO 
 

SPAZIO PER LA PROTOCOLLAZIONE 

Procedimento AUTOMATIZZATO  
(Capo III, art. 5 DPR 160/2010) 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

Al Responsabile Unico dello Sportello Unico per le Attività Produttive  
Via C. Battisti, 24 
64011 Alba Adriatica(TE) 
PEC: suap@comune.alba-adriatica.gov.it 

 

 
 

Ai fini dell'attuazione delle disposizioni previste dal Decreto Legislativo 112/1998 e del 
relativo regolamento approvato con DPR 160/2010, nei testi vigenti. 
 

Il sottoscritto: 

 
Quadro “A”                                         

                                         

Nome e cognome   
  

nato a   il  
 

residente a   in  n.  
 

titolare dell’impresa individuale  
 

legale rappresentante della Società  
 

con sede a  in  n.  
 

tel.  fax  e-mail  
 

Codice Fiscale                           
 

Partita IVA                               
 

Iscritta alla Camera di Commercio di  al n.  
 

Iscritta presso il Tribunale di   al n.  
 

in qualità di: 1  

 
consapevole che le false dichiarazioni, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza 
dai benefici conseguenti, ed inoltre, che il presente procedimento attiene ad atti di 
autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque 
denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio 
di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda 
esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti 
amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente 
complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti 
stessi ovvero che non ricorrono i casi di esclusione dall'applicabilità della presente 
segnalazione, come previsti al comma 1 dell'art.19 della legge 241/90 (…con la sola 
esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti 
rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, 

                                                 
1
 Indicare il titolo di disponibilità dei locali interessati alla attività (es. proprietario, affittuario, comodatario, ecc.) 

allegando copia del documento esplicativo (es. atto di acquisto, atto di successione, contratto di affitto, ecc.). 
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all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, 
all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del 
gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria…) 
ovvero che non si tratta di attività produttive espressamente escluse dall'applicabilità del 
presente procedimento come specificatamente indicate dal comma 5 del predetto art.19 
(Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente  carattere finanziario, ivi 
comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al 
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione 
finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58…), 

 
AI SENSI DELL’ART. 19 DELLA LEGGE 07.08.1990, N. 241, NEL TESTO VIGENTE (S.C.I.A.), PER 

GLI EFFETTI DELL’ART. 5 DEL DPR 07/09/2010 N. 160 
 

SEGNALA 
 

che DAL GIORNO ___/___/_____ , nell’impianto produttivo (locali di attività) situato in questo 
comune, come appresso indicato:  
 

Quadro “B”      

Impianto sito a   in  n.  

 

con destinazione d’uso 2  

 
in base all’ultima precedente autorizzazione edilizia di seguito indicata: 
 

tipo di atto3  del  n.  

tipo di atto  del  n.  

 

con numero di addetti totali previsti in numero di4  

 

•  sede operativa 
•  sede  legale  

 
Quadro “C” 

INIZIERÀ L’ATTIVITÀ ECONOMICA di: 
 

 

 

 

 

 

rientrante nella categoria di 5  

 
L’attività in questione consisterà specificatamente in (breve descrizione): 
 

Quadro “D” 

 

                                                 
2
 Indicare se la destinazione funzionale dell’immobile se COMMERCIALE, ARTIGIANALE, SERVIZI, DIREZIONALE, 

UFFICI, RESIDENZIALE O ALTRA DESTINAZIONE. 
3
 Indicare se trattasi di PERMESSO DI COSTRUIRE, DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’, CONDONO EDILIZIO, 

AUTORIZZAZIONE EDILIZIA, AGIBILITA’. 
4
 Indicare il numero totale di addetti che si impiegheranno nella iniziativa produttiva escludendo dal conteggio il 

titolare ed i soci lavoratori. In caso che non si preveda nessuna addetto terzo indicare espressamente “ZERO”. 
5
 Indicare se trattasi di REALIZZAZIONE, AMPLIAMENTO, RISTRUTTURAZIONE, RICONVERSIONE, 

ESECUZIONE DI OPERE INTERNE, AVVIO ATTIVITA’, TRASFERIMENTO, SUBINGRESSO, MODIFICA 
ATTIVITA’ o CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’. 
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DICHIARA 
 
per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, CHE:  
 

•  di essere cittadino _________________________ 
 

•  di possedere i requisiti morali e professionali previsti dalla legge per l'esercizio dell'attività 

segnalata come dall’allegata dichiarazione; 
 

•  di avere la disponibilità dei locali, sede dell’impianto produttivo, con superficie di mq. 

_______, a titolo di _____________________________________; 
 

•  che i locali dove si intende esercitare l’attività possiedono l’AGIBILTÀ, rispettano i regolamenti 

comunali di igiene e sanità, i regolamenti Edilizi-Urbanistici e di Polizia, previsti dalla vigente 
normativa;  
 
Il sottoscritto inoltre fornisce unitamente alla presente segnalazione le seguenti: 
 

•  attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati  

•  dichiarazioni di conformità da parte dell'Agenzia delle imprese 
 
relative alle materie a cui soggiace l’attività da attivarsi, sostituenti endoprocedimenti secondo la 
normativa vigente. 
 
Pertanto:  
 

Quadro “E” 

dichiara che l’attività produttiva segnalata è soggetta solo ed esclusivamente ai seguenti 
endoprocedimenti di cui all’allegata “scheda rilevazione endoprocedimenti”: 
 
6    

  

  

  

  

  

 
(per quanto riguarda il/i tecnico/i incaricato/i, con le attestazioni e asseverazioni richieste dalle 
relative norme di settore in relazione agli endoprocedimenti attivati; tali attestazioni e 
asseverazioni sono accompagnate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di 
competenza di ogni singola amministrazione coinvolta nel procedimento unico.) 
 
Infine Dichiara, altresì, di essere a conoscenza del contenuto dell'art.19 della Legge 
07.08.1990, n.241 e nello specifico che: 

Art. 19 (Segnalazione certificata di inizio attività - SCIA) 

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, 
comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da 

                                                 
6
 Indicare gli endoprocedimenti che, sulla base delle norme e dei regolamenti vigenti nella zona di impianto, sono 

necessari per la realizzazione dell’iniziativa produttiva.  
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atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici 
strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti 
rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla 
cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le 
reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La 
segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti 
gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte 
dell’Agenzia delle imprese di cui all’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo 
periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di 
competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, 
ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e 
asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle 
amministrazioni competenti. 
2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione 
all’amministrazione competente. 
3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel 
termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, 
ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un 
termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. E' fatto comunque salvo il potere 
dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 
21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, 
l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al 
capo VI del testo unico di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i 
provvedimenti di cui al primo periodo. 
4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, all’amministrazione è 
consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, 
per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di 
tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente. 
5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente  carattere finanziario, ivi comprese quelle 
regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 
385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
Ogni controversia relativa all’applicazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può 
riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall’articolo 20. 
6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che 
corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di 
cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni. 

Informativa sulla privacy:  
Nel compilare questo modello è stato richiesto di fornire dati personali che saranno trattati 
dall’Amministrazione nel rispetto dei vincoli e delle finalità previste dal Codice in materia di 
protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003). Il trattamento avverrà nell’ambito delle finalità 
istituzionali dell’Amministrazione e pertanto la vigente normativa non richiede una esplicita 
manifestazione del suo/vostro consenso. In ogni caso è possibile esercitare i diritti riconosciuti 
dall’art. 7 del decreto e le altre facoltà concesse dalla vigente normativa. Ad ogni buon conto si 
comunica che il soggetto titolare del trattamento dei dati è il Responsabile Unico dello Sportello 
Unico per le Attività Produttive, domiciliato per la carica presso l’Ente. 

 
 lì   /   /     

 
 Il segnalante  
  

 
________________________ 
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Note per la compilazione 
 
Avvertenze comuni a tutto il modello: 
Nella compilazione del presente modello è indispensabile verificare le note a piè di pagina riferibili ai 
campi numerati.  
Nelle stesse note sono riportate, in maniera esemplificata, le indicazioni per la corretta compilazione dei 
singoli quadri. 
Tutte le pagine del presente modello debbono essere firmate dal/i dichiarante/i e dal/i professionista/i 
incaricati per espressa presa visione, accettazione e corretta compilazione. 
 
Quadro “A”: 
La compilazione del quadro A attiene alla qualificazione del soggetto esercente l'attività produttiva 
segnalata. 
Nel detto quadro debbono essere riportati i dati del soggetto, la propria qualifica, ed i dati della eventuale 
Società di cui lo stesso è rappresentante legale. 
Inoltre debbono essere indicati tutti i dati dell’azienda con i riferimenti amministrativi e di localizzazione. 
E’ bene dare degli specifici riferimenti telefonici, fax e di posta elettronica per le eventuali comunicazioni. 
Si raccomanda di indicare il tipo di diritto sull’immobile e, nel contempo, di allegare all’istanza copia del 
relativo atto di legittimazione del diritto. 
 
Quadro “B”: 
La compilazione del quadro B, attiene alla localizzazione dell’immobile o locali formanti l’impianto 
produttivo ove si svolgerà l’attività. 
Nella compilazione del detto quadro, dovrà essere puntualmente indicato l’ultimo titolo riferito all’immobile 
ed inoltre la usabilità dello stesso a mezzo della indicazione del certificato di AGIBILITA’. 
Infine. Ai fini dell’inquadramento dell’organizzazione aziendale, dovrà essere indicato il numero di addetti 
(con esclusione dei soci lavoratori e del titolare) 
 
Quadro “C”: 
Nel quadro “C” dovrà essere riportata l’esatta denominazione dell’intervento avendo riguardo alla 
tipologia di iniziativa produttiva da attivarsi (es. apertura esercizio di vicinato, apertura di esercizio di 
acconciatore, apertura di pubblico esercizio di tipologia A, ecc.) e non eventuali ulteriori aspetti, ad 
esempio di edilizia, che verranno invece dettagliati nel relativo endoprocedimento ovvero nella autocerti-
ficazione del/i professionista/i. 
 
Quadro “D”: 
Nel quadro “D” dovrà essere riportata una sintetica ma esaustiva descrizione dell’attività segnalata 
avendo riguardo alle caratteristiche tipologiche della stessa in quanto a tipologia di attività e codifica di 
legge. 
 
Quadro “E”: 
Nel quadro “E” dovranno essere indicati tutti gli endoprocedimenti segnalati (ad esempio parere igienico-
sanitario, prevenzioni incendi, sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro, ecc.) avendo cura di allegare, per 
ogni endoprocedimento dovuto, la relativa autocertificazione di conformità alle norme vigenti facendo 
attenzione a ponderare esattamente gli endoprocedimenti a cui l’attività da intraprendere soggiace in 
base alle normative e regolamentazioni vigenti.  
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SCHEDA RILEVAZIONE ENDOPROCEDIMENTI 
 

EDILIZIA 

 Accertamento di Conformità 
 Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) 
 Comunicazione di Inizio Attività (CIA) 
 Richiesta di ottenimento del certificato di agibilità 
 Segnalazione della conformità edilizio-urbanistica e di destinazione d'uso (allegare n.3  

planimetrie dell'immobile firmate e timbrate in originale da un tecnico abilitato all'esercizio 
della libera professione – geometra, ingegnere, architetto, ecc. – indicanti le superfici di ogni 
singolo vano e le altezze) 

 
SICUREZZA 

Prevenzione incendi 
Le lavorazioni e le attività sono soggette alle visite e controlli del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco? 

 SI 

 NO 
 
Apparecchi di sollevamento materiali e persone – Scale aeree idroestrattori 
 Apparecchi ed impianti di sollevamento materiali con portata >200 Kg 

 Scale aree 

 Ponti mobili sviluppabili su carro  

 Idroestrattori 
 
Apparecchi a pressione 

 Generatori di vapore e di acqua surriscaldata 

 Recipienti di vapore, di acqua surriscaldata e recipienti di gas 

 Generatori e recipienti di liquidi surriscaldati diversi dall’acqua DM n.450 del 27/9/91 
 
Impianti termici 

  Impianti di riscaldamento ad acqua calda 
 

SICUREZZA E IGIENE SUL LAVORO 

Industrie Insalubri 

 Avviso di attivazione di lavorazioni insalubri (ex.art.216 TU.LL.SS.) 
 
Notifica alla ASL ex art. 67 D.Lgs. 81/2008 (se il n° addetti superiore a tre) 
 Notifica nuovi insediamenti produttivi 
 
Utilizzo locali con altezze inferiori a 3 metri da destinarsi ad attività produttiva (n° addetti 
superiore a cinque ovvero inferiore a cinque  quando le lavorazioni che in esse si svolgono 
siano ritenute, a giudizio dell'organo di vigilanza, pregiudizievoli alla salute dei lavoratori 
occupati) 
 Attività in deroga punto 1.2.4 allegato IV D.Lgs. 81/2008  
 
Utilizzo locali seminterrati o interrati a scopo lavorativo 

 Attività in deroga ex art. 65 D.Lgs. 81/2008 
 
Parere preventivo ASL – SPSAL (n° di addetti superiori a 2) 
 Segnalazione conformità ex art. 20 Legge 833/78 
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SANITÀ ED IGIENE 

Attività di produzione, preparazione, confezione, deposito sostanze alimentari 

 Denuncia di Inizio Attività prevista dal Regolamento 852/CEE – 2004. 
 

APPARECCHIATURE IN GRADO DI EMETTERE RADIAZIONI 

Installazione apparecchiature in grado di emettere onde elettromagnetiche  

 Impianti per telefonia cellulare (stazioni radiobase) 

 Rete microcellulare per telefonia mobile 

 Impianti radio-TV  

 Impianti di distribuzione e di trasformazione di energia elettrica 
 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

L’impianto comporta emissioni in atmosfera secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 

 Comunicazione di modifica non sostanziale ai sensi dell’art. 269, comma 8, del D.Lgs. 
152/06; 

 Comunicazione ai sensi dell’art. 272, comma 1, del D.Lgs. 152/06 (emissioni ad 
inquinamento atmosferico scarsamente rilevante). 

 
COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI 

 Segnalazione inerente gli esercizi di vicinato (ex modello COM 1); 

 Segnalazione inerente a forme speciali di vendita al dettaglio (spacci interni) (ex modello 
COM 4); 

 Segnalazione inerente a comunicazione per forme speciali di vendita al dettaglio - vendita 
attraverso apparecchi automatici (ex modello COM 5); 

 Segnalazione inerente i pubblici esercizi; 

 Segnalazione vendita farmaci; 
 

ATTIVITÀ ARTIGIANALI 

Acconciatori: 

 Segnalazione per esercizio di acconciatore (L.40/2007); 
  

Estetisti: 

 Segnalazione per esercizio di estetista, truccatore, visagista, depilatore, manicure, 
massaggiatore facciale, pedicure estetico (L.40/2007); 

 
Panificatori: 

 Segnalazione per esercizio di panificatore (L.248/2006); 
 

STRUTTURE SANITARIE E SOCIO SANITARIE 

L’autorizzazione unica è relativa all’autorizzazione, accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private di cui alla legge 
regionale n. 32/2007 
Realizzazione, ampliamento e trasferimento in altro Comune di struttura sanitaria o socio-
sanitaria e strutture, studi e professionisti autorizzati predefinitivamente ai sensi dell’art. 11 della 
L.R. n. 32/2007 che intendono chiedere l’autorizzazione definitiva (solo per studi ed ambulatori 
professionali). 

 Segnalazione ex art.3 L.R. 32/2007 
 
Autorizzazione all’esercizio d’attività sanitaria e socio-sanitaria (solo per studi ed 
ambulatori professionali). 

 Segnalazione ex art. 4 L.R. 32/2007 
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SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA 

Istituzione e gestione di servizi educativi per la prima infanzia 

 Segnalazione  ex art.9 L.R. 76/2000 e Regolamento di cui alla DGR 565/2001 
 

SERVIZI ALLA PERSONA 

Funzionamento ed accreditamento di soggetti eroganti servizi alla persona 

 Segnalazione ex Legge Regionale n.2/2005 e D.M. 308/2001 
 
 

IMPIANTI DI DISTRIBIZIONE CARBURANTI 

Autorizzazione alla realizzazione o alla modifica sostanziale di impianti di distribuzione 
carburanti (L.R. 10/2005) 
 Comunicazione di modifica non sostanziale di impianti stradali di distribuzione carburanti ad 

uso pubblico 

 Comunicazione di modifica non sostanziale di impianti di distribuzione carburanti ad uso 
privato 

 
ATTIVITÀ DI CUI AL R.D. 773/1931 

Manifestazione di pubblico trattenimento 

 Segnalazione ex art.69 RD 773/1931 
 
Agenzia d’Affari 

 Segnalazione ex art.115 RD 773/1931 per: 
 Abbonamenti a giornali e riviste  
 Allestimento ed organizzazione di spettacoli  
 Collocamento complessi di musica leggera  
 Compravendita di autoveicoli e motoveicoli usati a mezzo mandato o procura a vendere  
 Compravendita – esposizione di cose usate od oggetti d’arte o di antiquariato su 

mandato di terzi  
 Disbrigo pratiche amministrative inerenti il rilascio di documenti o certificazioni  
 Disbrigo pratiche infortunistiche e assicurative  
 Disbrigo pratiche inerenti le onoranze funebri  
 Gestione e servizi immobiliari  
 Informazioni commerciali  
 Organizzazione di mostre ed esposizioni di prodotti, mercati e vendite televisive  
 Organizzazione di congressi, riunioni, feste  
 Organizzazione di servizi per la comunità, ovvero ricerca di affari o clienti per conto di 

artigiani, professionisti prestatori di mano d’opera  
 Prenotazione e vendita di biglietti per spettacoli e manifestazioni  
 Pubblicità  
 Raccolta di informazioni a scopo di divulgazione mediante bollettini o simili mezzi  

 Spedizioni  


